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S P A G N A  
M a d r id  7 . G en n aio .

D \ l l '  in tern o  d i quefto R egno vanno 
continovam ente ca lan d o T ru p p e Ver- 

lo te Piazze M arictim e p iù  v ic in e  al­
la C o d a  d ’ A ffr ic a , ccn ran d cvill tra effe 
fei R eggim en ti di C avalleria  . Q u elle  

i devon'elTere tra fpo rtate  in  Ceuta , dove 
) nella proffima Prisnaveia deve form arli 
I Un A ccam pam ento per agire offenliva- 

niente contro i  M o rì ; ed in tan to in  
dette noftre P iazze M arittim e fi danno 
tutte le difpofizionì iieCeffarie per il r i ­
cevim ento d i dette T r u p p e ,  e del lo ­
to ttafp orto  in  A ffr ica  .

R I S P O S T A
Che i l  R e ha com andato darli s i M ani- 

fe llo  del Re di M arocco, e  a l la L e t r m  
del fuo Segretario (v . «. d .p . 4 1 . e 4 1,)  

Sig . M io .
» e ss e n d o  fia to  incaricato d i condurre 

a quefio Porto  i  fu d d i t i  del Re di 
M a ro cco, che f i  trovavano in Spagna , 
Ctiue p u re varie m a ferix ie  , ed un certo 
nutuero d i fe h ia v i  , che S . M .  C a tt. ave­
va deflinati d i rim ettere come un dono 
a l  detto Principe  , m i f i  comanda ancora  
d i t/ianifefiare a V . S . l '  equivoco prefo  
nel fo g lio  dei i8 . N ovem bre , diretto a 
D . Ifidoro Ramerò Segretario del Confo- 
lato d i  L arracke in  affenxa del C o n fo le , 
^ioi , che la  pace tr a i due Regni era f o ­
l i  per M a re  , e che n e l T ra tea to  d i P a ­
re , e di Commercio conclufo m n  erafi 
f a t t a  menzione veruna dei P refid j , con 
i  qu ali efifleva fo la n ien te  una tregua i l ­
lim itata, fe n za  che avefero tenuta coma- 
nicaxione con i l  P a efe  Per convincere 
d i m al fond a to  quanto V  S . a v a n za , 
l’ afta copiare la  te te e r a ,e g lì  A r tic o li  i . ,  
r «9 . del detto T r a tta to , e ie  fo n o  i  f e -  
g u en ti . „

»  A rticolo  p rim o . La pace fa r à  (la- 
», b ile  , e perpetua per m are , e per ter- 
I, ra  fta b ilita  colta p iù  reciproca , e ve­
ti ra am icizia  tra i due S o v r a n i , ed  i  
'1 f u o i  rejp ettiv i v e ffa lli . ,,

„  A r tic .  rp! L e d ìlet'ìfiiò in  ,
„  S .M .C a t. chiede nei 4. P r ì f t d f ^ r ^ j d ,  
„  talm ente proibite d a lla  Leggo . F in  da  
>, qu el tempo in  cu i fu ro n o  prefi . f n a . t o  
„  fìffa ti  i  lim it i  dalle L L . M M . d i  .M •  
I, rocco fecondo i l  parere de loro Si.vJ e  
„  giurarono d i non a ltera rgli ; qu al giura­
li mento hanno o fervato, eA a ferv a n o tu t-  
II t i  i  Re d i bdarocco ; ed  è quefla Li ra- 
f  gione p er cu i Sua M aeftà  d i  M arocco  
!, non può concederlo, a n e le  quando i l  
Il f u o  Reale animo volejfe e f-  u  ler ji 
„  a m olto p iù  ■ N on  oftante per rin- 
„  Hovare i detti l im ili, e  contralfegnarl- 
j ,  con Piramidi di pietra nemina per par- 
, ,  te fua  /’ Aleaide Acher Governatore di 
„  Ttruan  ,  e ciò che quefti accerderA ,  0 
, ,  eontraffegnerà per confine di accordo con 
,j  i l  Commìffarto da eioininarfi da A'» 
„  C a tt., S ,  M . di Marocco lo ha f in  dp 
„  ttdeffo per accordato, r contrajfegnato, 
, ,  come fa rà  i l  Pienìfoteniiario di S , M ,  
„  Cattolica. ,,

, ,  X>opo veduto i l  primo Articola, obi 
potrà dire, ehe la Paco tra la Spagna , a 
Marocco foffe concbiufa folamence per w :-  
r e ì  E  come fi pui concepire, che cosi fo r ­
malmente fi convenga n ell' altra Articola  
di rinnovar» 3 Confini di alcune P i a t t e ,  
le quali non f i  dovefero concepir eomprefe 
in quella Pace ,  0 che S . M . C a tt. potef- 
f e  avere accenfenlito alla medefima in al­
tri term ini,  ebe in quefti ?  Siccome fuppo- 
ne la mia C o rte , che V S . non avejj'e pre- 
fente i l  T rattato  quando dìftefe i l  Pcglio 
fopra citato, cor} non f i  dubita che V S -  
non fia per riconofcere i l  proprie equivoco, 
e che qreanie t  fiato efpofto nella Cedola 
di S . M . C a tt. è  fondato fopra le più fe ­
tide ragicHÌ,  e fopra 3 più terti principi. 
E d  ugualmente à cojìante ,  particolarmente 
riguardo i l  Prefidio di C e u ta , eh egli ba 
avuta ne! tempo delia P a ce ,  quella lomu— 
nicaxione con i l  Catnpo vicino,  che in a l­
cune occafioni g li ì  f ia la  necefaria , ed j»

juan-
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(olla natw a d el-q 'ian'o poteva coHtenh'e 
ia Piaxt^ a, e (olle cifrojlant^e d ei P a e fe .  „  

,,  Finaim en le m i f  (em enda di dt- 
t i ia r a r e ,  ebe in  quanto a lla  fu n tu a leo jfer-  
v a n ia  d ei? A rtico lo  17 . d el T r a t t a to ,  ed  
a lle  olire circo/Jan^e,  cbe faranno rìcbiefe  
d a l tempo, e dalla G uerra, i i  P e  m ie S i-  
gno'e non fi la fctrà  vincere nella peltgio- 
f t d  ,  Clem enxa , e G e n e r o flà  d i procedere, 
tanto ptà rèe i l  i je  d i M arocco f i  mofìra  
fieno d i t ì  nebiìt fentiinenli ne! M anifeU e  
pubblicato » ben 'in iefo  peri , che riducendof 
la  lettera d el citato A r tico lo  17 . a p a i-  
tifire  „  C be in  tafo di rottura di Pace  
, ,  faranne conceduti 6. m e f  di tem po , 
,)  accioccbi g l ’ Individui d ' ambedue le  .V a . 
3,  xicn i f i  ritirino con tu tti  j  lero e ff 'e tti ,  
3, e  beni imbarcandofi fopra i  S a fiim e n ii , 
, ,  e ie  pià vorran n o , fe n x a  d e  nei tempo 
3, d i quefti f e i  niefi pojjdno ejfere offefi , 
3)  n i  pregiudicati nella minima cofa , ,  
tjuefta lib e r tà , t  Sahocondotto non f i  / . 
ftend a  f e  non th è  a i fu d d it i  re fp e ttiv i,  
che f i  trovano n e l  P aefe dì qualunque dei 
due Soprani } ma cbe effende dichiarata la 
G uerra f in  da quel d i  , in cu i f u  pubbli­
cata  la  Cedola d i S ,  IA , C a tt, come fu  
in  quella prevenuto,  e per ; m otivi e fp ref. 
f i  nella  m edefim a, f in  da quei d ì  petero- 
eta cominc-arfi le t^ ìlità  per M a r e ,  e  per 
T e r r a , Potrà  V S .  porre tu tte  quefto in  
confideraxione d el fi_e di M arocco /  acciò 
dtponga qualfivoglia altra ia tellig en xa , in  
cu i E g li f i  trovaffo circa k  intenxU nì d el 
t(e  m ie Signore. D io  g u a rd  V S , m eli}  
etim i, come defidero. „  T a n g e r,

J K  A  i\  C  I --i, 
V iR iA G L iis f .  G en o a ju .

N e l pr,ino dei corrente i  P iin cip t ,
« P im cip e fle , ed i  Signori , e Dam e di 
C o rte  Com plim entarono le M M . L L  in 
CKC^fione del n uovo anno , ed allo  lieffb 
dovere com pì il Corpo della C ittà  di Pa­
r ig i avendo «Ila tefta i l  D u ca di B n t- 
fac G overnatore della medefima } indi S. 
M . con tutta  la Corre e con  il corteggio  
dei C avalieri Coi^m endaton d-ilo  Spirito 
S a A 'r  f afljftè «Ili G tarì •  Mc^Ti ca n cis i 
dall’ A rc iv efco v o  d i P atig i .
_ I ' P a fL m e n co . 1» Cam era dei C o n ­

f i ,  e  la Corre d e iS u lO li di Parigi adem­
p ir 'n o  a l lù d d su *  «oTcrc verfa  S. M . 
BM d i j t

Ssnrtfi da M irfi'ia  eflèr colà arri­
vato Sidi A fc jfa n  S o tto -G o v ern a to re  di 
Saiè in caricato  dal Re di M arocco a por- 

- ta r  le .tere  de! fuo Sovrano al n o ftco R e .
P a r i g i  6. G ennaio •

I! Parlam ento regiftrò  nel di j s .  del 
m efe paffato u.n E d itto  , che refticuifce 
degli U f i i i  nel C aftelletto  d i P a rig i .

N on  fono ancora ben p ilefi g li  o g ­
getti , fopra i q uali n ell’  AlTemblea d ii  
D u c h i, e Pari fu  ordinato doverli fare 
dell-, r-’pprefcntanze a S. M- ; fi fa però 
che M oufieur  v i  parlò In m aniera da in­
cantare il cuore di tu tti , e che i l  P rin ­
cipe d i C o n ty  v i perorò per lun go tem ­
po con tal fo rra  d i eloquenza , che o t­
tenne quanto b ra m iv a  di perfuadere .

L j gravidanza della ContefTì d’ A r 'o i f  
v i  conferm andoli, e prefto ( i t i  pubblicata.

Sentendoli che S. M . la Regina de- 
fideri di vedere il celebre Signor de l i  
Chalocais , fi crede che dal Parlam ento di 
Renncs farà egli nom inato trai D epu­
tati, che d o vrà  fpedir qu ellaC o tte  a ren- 
‘‘ •f riftabilim en to  .

E ' m o rt?  in e r i di 78. anni G io . 
P ietro  de J c ìy  A.ntico A v v o c a ta  del Par­
la m en to , Cm iligl-ere di M onfieur  , e del 
D u ca d 'O 'ie a n s  ec. ec. Lsu-crato celebre 
e ccg u ifo  per la  traduzione delie O pere 
di .M arco-A ureiio.

E ’ ftato pubblicato i l  prefente A v ­
vifo  .

"  frequenza delle m orti apparenti, ed 
, im p ro w ife , ed il poco felice  fucceflu 

dei m e zz i im piegaci fin q u i ibpra le Per* 
fone , ch e  fi fono trovate  ia  tale ftato  , 
hanno determ inato il L uogoten en te G e­
nerale delia P o lizia  a ftabilire  prello t u t ­
ti 1 C om m iflari di quefta C ittà  dei foc- 
co tfi g ratu iti per richiam ate alla v ita  
q u e lli, che apparifcono d 'a v e r la  p erdu­
t a .  Q u e lli foccorll fim ili a  q u e ll i ,  che 
la C ittà  fa am m iniftrare agli A n n e g a c i, 
ed il coftantc b uon  fucceflu dei quali non 
può revocarli p iù  in  dubb;o  , conliftono 
in  una S ca to la , che contiene una Pipa 
d i nuova invenzio.ne per in iettare del fu ­
m o d i tabacco , un  T u b o  per fo ffi;re  in 
bocca a l m orto  apparente, ed una Boccia 
d’  acqua fp irico fa.co n  una iftru ito n e , nella 
quale è  elpofta la m aniera d i fervirfen e.,,

„  Siccom e l ’ ignoranza dei v e ti f'C - 
co tfi, e la troppa ftctta  di am m iniftrargli

n u j-
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nuccono tiguiJirsn te alle  p etfcne foetepc. 
fte alla m rrte  im p r o v v ifa , e fpefTo fanno 
p er,le  anche co loro  ,  che im prudentetnen- 
tc  g h  a m m in iftr jn o , cc.sl in  qualunque 
lu u a z u n e , ed in qualunque lur.go pofla 
trovarfi la perfona m e tta  in a p p a r e n z a  , 
non li dovrà mai ten tar niente , né fcen- 
cere  nei p o zzi . folTe , cave , o  a ltr i luo­
g h i p ro fo n d i, fen z’ aver prim a chiam ato 
la  G u a r d ia , ed i l  Com m iffario del Q j j r -  
n ere , acciò  i rim edjfuddetti fiano applicaci 

*  K  ’ *  C h iru rgh i pratici..,
*5 R  A  N  -B  R  E T  T  A  G  N  A

L o n d r a  3. G en n aio.

nno le L L . M M ., e F am iglia  R eale ri- 
w vecono 1 com plim enti della prim aria 
N v b u ta  . d egli A m b a fc ia to fi, c M in iflri

i l  Je- -L* • '"« P '^ fo n e d id iftiiiz io n e .
11 M ìn iftero  dopo aver m aturam sn-

P i - ? r l2 ' " * '*  *  fu p P l 'c »  d«l C o n greffodi 
F  .a ieifia  prejentata a l R e . ha H foluto

alle  unitam ente
^ le  'd** detto C ongteffo , ed
*n J n *  a  « l t «  la  N azione
t ?  1! hJ,”  renderne inform a-
c u z V J  ‘  f « 'h t a r  cesi l ’ efe-
foPM  n „  C on iigiio
U m o  r  m  «aggetto . F?at-
S a  le '*  «hbia or-
ornata la  (pedizione d ì p iù  Fresare k
qu al, fpan en dof. fuile Gonfie deh* A m erU

arm i non fiano portate
t r i  ® "' C o lo n ie .e c K  non
fi l  e r ?  4 P°"fr«hhandi. Per quanto
C o lo n i  i l  X coftanza del M in ifte ro . le 
Partir/, la lc ian o  d i avere un
S i  ' “ "^“ ^"^hile 5 e fcbbene i  loro 

r f r Ó i i ^ K r  perorarne la  caufa
te è  ■ ' 1  "*  n on o ftao -
o tte rra n n ?  • ’  ® foro periuafiv* non
S  fi ® 'h e  prim a di

rncm o u?.a S«d eftefa C om m illìcne S trao rd in aria , 
rizzato  n’  dovrà eltare auto-rizzato  il General r  *
F a c c i a  d e l  l u f B o  . m  *  p r o c e d e r e  f u l i a

re» di B jfto n . n iur!„ft ” ? * ’ * dei
» Londra per elTeroi?®- P*'^^'*
un  A rto  d ill- utcìm^ p ‘  E*“ dicati fecondo 

• '  ■ fi ,  ,  c a r i a m s n t o .
^ “ ? Affem blea deiN e g o S n U ^ l n t 'c r e f f l ù  “e ?  r ^ ‘ '

■Memoria da prefentarfi al Parlam ento re. 
Jativam crte alle prefen-i tuibolenze . IJ 
Fatto e, che tanto qui, che nelle C olonie 
tu tti defiderano una pronta reconciiiazia- 
ne , e non fi è  ancora fu o ri di fperan ta  
d i g iu n g e r v i , quantunque g ià  fu n o  in 
ordine 1 Baftim encì dcftinati a trafportar 
nuove T ru p p e  a Bofton , di dove a rriv a  
in  quefto m om ento una Scialuppa con 
D ilp .c c i  del General G a g e ,

Si pari* di u.na nuova A llean za  tra 
quefta Corona, la F ran cia, e la Spagna .

U n intendente d i un Sig. d i D ubli­
no cadde in  fofp etto  d i aver comme/lb 
un  la tr tc m ic ;  fu  prefa perciò una caflà. 
che ei tei.:va  lotto  il letto-, m a in ve­
ce  di tro v arv i g li  e ffe tti derubaci . v i  
Furono trovate delle gio ie  , e degli ar- 
g«nti , ed altre cofe di gran  valuta. E fa- 
m inato I Incendente ca n fe fià  di nonefièc 
reo del fu rto  fofpetcato, m a bensì d i 
un  delitto m olto p iir a tr o c e , c icè  di eff*. 
te  u;i in c e iii i ir io  , s quegli appunto , 

che IO. anni fono aveva meffo fuoco a 
Londra alla cafa di M iled y  M oiefw orth  . 
Ja quale fu  ridotta in  ce n e re , effendovì 
p en ta  nelle fìjm m e la  fu id e tta  D am a,e 
tu tta  la  fua F am iglia  ; che le gioie , e 
g li  argen ti tro v atig li, erano il fru tto , che 
aveva ricavato  da un  azione sì n e ra ; e 
che di buon grado fi m etteva nelle mani 
della G iu ftiz ia  , affi ,e  g j  v o l­
ta  l i^ r o  dai tim o rlì della fua co fcien za , 
Che da xznto  tempo Io toirm entavano.

r e e  ordine dei R e  em anato nel fuo 
C o n fig lio , tu tte  le N a v i ,  e B iftim e n ti, 
che verranno n ei P o rti d i quefto R egn o 
da qualunque parte del M ondo , e p a iti- 
colarmence d a ll’ Indie , e dall' A m erica- 
Setcentrionaie con cotone , e lana a bor­
do, fono efentati dalla q uiran cen a, eh* 
era ftaca lo ro  im pofte , affi le  di preve­
n ire  la com un icazion e del m al’ epidem i­
co  in quefto R e gn o .

A z io n i.  Banca. 1+5. « m e zz o . Indie 
»>♦ U i . A n n u ita  88. ,
S E G U O N O  le  R isn-irzioN i celebri d t t  

Congref» d i F ila d e lfia  ( v .  N , 5. p. 34.)
”  L  Congcellb Generale term inando le 

fu^ S cffu n i h j  raccom andata a ll’ A m eri- 
ca-Sertenccionale ia  feguente A R cciazione, 
c m o lt i a ltr i o g g etti non meno im por­
t a n t i , com e apprelTo . , ,

II N o i fe ie lìfli.iii  S u d d iti d i S . M . «
D s .Ayuntamiento de Madrid



5 i
D j'c g a ti di v«ri« Coìoriif, c i(  è  Ncw-Hairt* 
pshiro . M affich u tft - B .y ,  Rhcde - Is'and, 
C on ne"ìicut , iN iW -Votk, N ew  le rfe y , e 
F cn lllv a 'ù a . delle tre Colonie inferiori di 
N ew caftle, K e n t , e  SulTeXi di D ecU w are, 
d i M a ry la n d , della V ir g in ia ,  e d e lla C .i. 
ro lin a*M  erid ionate, e Setten trirn ale;D c- 
p u ta ti p e r  i rapprefestantì al CongrcfTo 
G enerale di Filadelfia il dì j .  fetcembre 
17 74 . dichiariam o la noftra K delià  verfo 
S .M , ed il noftro a ffe rò  p e r i  n rftri con- 
c ittad in i della G ran -B rettagn a. M a pene­
tra ti dal p iù  profondo d o lo re , accorati 
dalle m iferie, e dalle veflàzioni, forre le 
quali gem ono i fudditi A m erican i drila 
M a e fti  S u a . ed avendo fatte  ie più ferie 
conliderazioni fopra lo ftato dell’  i* C-ro 
Continente, noi vediam o che la deplora­
b ile  firu atio n e degli affari prefenti è de­
rivata  dal rcv in o fo  lìftem a di am m iniftra- 
zione adottato relativam ente alle Colonie 
dal M iniftero d ' In gh ilterra  verfo  l ’anno 
I7ff3-_fiftems evidentem ente con certato al 
fine d i m ettere nei Ceppi le C o lo n ie , e 
per lo ro  m ezzo tu tto  l ’Im peroB ritan o'co. 
In  confcguenza di qU 'fto  medefimo fifte- 
iB i  il P ali mento ha palTiti diverfi A rri 
affine di f . r  leva d’  im pefizicni in A m e­
rica  , ed affine di priv>re in m olcecìrco* 
fìan ze , ed a rifch io  della propria vita  i 
fv d a it i  A m erican i del g iu d izio  per v ia  
d i G iu ra ti accordato loro dalla C rft'tu *  
2.one, con fo ftitu irv i un illegittim o T r i-  
b u iu is  fitu sto  a l di tà dei m ari , il q u i- 
le  d o vià  prender ccg n iz io re  dei delitti 
Commulli in  A m e r ic a . N è  fon b '^iti 
q a efti A t t i  di cru d elrì , e di oppr-ffi. ne
c .n r to  i l  C ittà  di B ifto n , e la P co vn cìa  
ài M ifT jchu e t , m i fi è  di p iù  pubbli- 
c i-e  una Lrgpe em inata d.d'3 medcficru 
fe tg e n te  pe.r eftendere i co rfi- id e ila  Prò- 
v in c a  di Q g  bcc in m anierada inveftire 
le Frontiere O .c id e n ta li delle C -Io n ie  . 
C cn  erigere u.i G overn o a ib itra r io in  quel­
la vafta  contrada fi fono dilguftaei i fud- 
d i 'i  Inglefi dal fe rv i degli ftabiFm enti, 
e C( si quando un m ale intenzim iato Mi 
n iftro  pronettetà di eftendere queftì fune 
fti p r in c ip i, e di rin n ovare gli antichi 
p re g iu d iz i, fi fcrv irà  della P to v in cia  di 
Q uabec pet agire contro le C  Ionie Pro 
icilan ti . e libere . „

„  D opo sv e r  fa tto  m a’ ura n fl iTìon. 
fu i m ezzi d i ocuQ eie loh«V «puu(pda que

fti A t t i ,  che m inacciano di total dcflru- 
zinne la v ita . la libertà, e la proprietà 
dei fedeli fudditi di S. M . nell' A m erica 
Sertentrionale; noi non ne abbiam o fa- 
p uto trovare alcuno p',ù pronto, p iù  ef­
ficace, e p 'ùm oderaro ch e  quello  di offer- 
v iT ere lig ii lam enteuna con ven zion sd i non- 
im porraz-one , non confum azione, e non- 
efoorrazii ne . In cnnfeguenza c i afibcia- 
m o . e c ’ im pegn mo tanto per noi me- 
defimi che p.'T g li abitanti delie C o lo n ie  
che rapprefenriam o, fo tto  i facrì v in co li 
della V T 'ù  dell' onore, e deU 'am ordelia 
Patria a quanto apprefib . .,

„  I  T e rtn io jro  dicem bre profiìm o 
non farà im porrata nell’ A m erica Inglefe 
veruna forta di m ercanzia, o  effètto qua­
lunque proveniente dafla G ran -B rettagn a, 
Irlanda o da q u ilu  ique l i t r o  luogo do­
ve  quefte m ercanzie poteffcro ellere fta- 
te trafporraie dai tre R egni, e nel mede- 
fimo giorno cefTevà l ’im p crtiz io n e  drl T è  
d e ll'In d ie  d.i qualfivoglia parte dei m on­
do polTa egli venire, della MclafTa, dei 
S ciro p p i, del C a ffè  proveniente da pian- 
razioni Inglefì . e dalla O om ìn 'ca  , e dei 
V in i  d i M adera, o  dell' Ifole O cciden ta­
li , e d ell' Indaco ft-an ieto . ,,

(  Saranno co n tin u a te  . ) 
P A E S I  B A S S l  

H av.s S G :n n ajo  .
Il C a p ita lo  Andrea di B ru 'n  , Co­

mandante d un V  (cello da guerra d i 
quefta R ep u b b ., è  giu n to  ne! Porto di 
Goerea con u  ia Lettera del Sig. R iffi-  
g - o l, Con'ble degli S-ari - G-n.-rali preflb 
1’ Im perator di M arocco , dei i , . d icem ­
bre pafTiro, conrenetite la  C''ofèr.-na dt 
una dicbiarazione di guerra tra le L L . 
A ^ .  PP. e l  i l  detto T  p-ratore , fiere  
ad un  a v v ilo  c h e j e  f f t d  à dovevano 
com inciare il di pr'tn fiennajn cortei Ee. 
I ludderto Capitani- h o - ’  ■’ ’ i fare rìre- 
i io r  rapporto d i quePo a ffa te , e f t .r  
ptonro a rim etterfi a 1 v q,. 'Opr ma.

S i pr tinde ch e  il dun f .r io  a qu i l ’  
Im peratore di M arocco dalia Reoubbli- 
C a , confifteote in una C a f f i .  neiU qua­
le era uiia S c ib o ta  , un  Pu gn ale  , e u- 
na Polveriera d ‘  oro ricca  di fm etaldi , 
e diam an 'i . un AnelW !i b ilian ei, e 
tre Or>vc- b rìi.an tan  ; in uo altra Cafià 
di ricche Porcellane, in u n 'atrra  conienen e 
u n  c o m p u o  f e tv k io  d a  T è i  c  d a  C  ffc'ì

e
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; finsImenCe in Zu cchero ■ T è ,  ed a ltre 
d 'rcan zie,fen za però alcuna forte d ’a rm i, 
là di m u n izio n i, non abbia incontrato  il 
imio di quell’ Im peratore; e che egli c i  ab- 
’ ia dichiarata la guerra piccato  ai efiere 
(iato m eno ccnftderato del B ey d’ A lg e r i .  
A ltr i però fuppcngon o ,  che quella ro t­
tura abbia una ragione affai p iù  fon da­
ta , che la fuJdeCca gelofia.

Intanto è ftato  ordinato alle 8. Fre­
gate della R e p u b b lica , che incrociano 
M i M ed iteria n .o , di dar la caccia a t u t ­
ti i  B aftim enti,cC i> tfaridi M a ro cco , e di 
tenergli b lo ccati, ovunque g li  troveranno.

I DumdUi fi adunano tu tt i  g li A m - 
tn iragliati per decidete fopra p iù  v igo- 
rc le  rilo lu zio n i da prenderli ; febbene vi 
fia q u a c h e  Iperanzi di poter facilm ente 
fcinldre tutta  quefta tem pefta , purché 
g li S aci • G c n e r .k  voleffero indurli a 
mandare a ll’ Im parato! di M a tccco  delle 
iBum zic ni da g u e rra .

Leatece d i b u n o a m  del io . 14 . e ^y. 
agi'fto conteiigeno nuove relazioni del­
la guerra, che quei C o lo n i ’ cftenuci dal- 
, t r i p p e  del C o  onnello F . urgeon pro- 

l'b iiu cor.o  viviCem ente contro i N e ri 
D - U r t i i i .  N el tempo che quell' U lìz 'a le  
g ' ir.fiftava nelle bofcaglie , i Coloni aju- 
tati da quei N e r i , chs fi fon m antenuti 
loro fedeli difeiidrjvano Con fuccello le lo ­
ro  p ia tita z icn i. In  una di quelle azion i , 
m  CUI la C i.tad in an za itiedetìoia rirpini'e 
i  ftiDclli , reftò uccifo ii p iù  fornvdabi- 
le di loro p .r  r.tm e B cu iii, ed in sh re  
foi.o  ft ic i itV .n a ti i  loro V ìi 'a g g i , e 
to n a  loto  ogni m aniera di Culllftere, ncn 
che di nuocere . S u lla  certezza di que­
ll i  a v v .fi, la C it tà  o 'A m fte rd a m  p erlu .- 
fa  che le io le fo rze  deHa Colonia b afti- 
no a tetm 'n ar quefta guerra, fi è  opp> fta 
da quaieh i tem p in  quà . acciò  non vi 
fi m i.id ino di Europa T  upne regolate ,
d.l.B quali c i'fla  tioppo it m«n e .im em o.

A n v e b st  6  G en n ojo .
G m n u  j .f i jc r o  U 1 - Fregata Im petia- 

U ,  e R  . . ,e  avendo a bordo la Stai u di 
b ro n z o , che g ., Stati del B abm te h .n - 
n . t  ca fondere a 'VI. h .im  da i n l z i i f i  
a B u s -  .s  nel di ,4  qy..fto
m ele .11 onot del Principe C  .rio di U r c n a  
n c ftr t  G fV « rn a to r-G f. t ,4 ,e  .

D A N I M A R C A
C PPESHSGBN 1-ì. D  cem bre .

U 4  D - / p ‘ i i e r 6  d i  q u c f u  C i t t à  ,  d c C -

to  M u ller , ha tro vato  i l  fe fre tò  di f i r  
la porcellana con  una terra cavata  d a ll’ 
iroìa  di Bornoìm  , e l’opo v a r i faggi è 
g iu n to  a renderla belU  q u a n to  quella 
delia C h in a ,  tanto nella fo ttig liezza  , 
che nella v e rn ice . Cerca affociaci per lo 
ftabilitnento di quefta nuova M an ifattura, 
che avrà di fondo $o.m. feudi in fo o .a z io n i.

Si afpetta quantoprim a ii  Conte di 
K iu n ifz , fig lio  del P rincipe dì quefto n o ­
me 3 che (piegherà i! caractace d i M in i- 
ft io  della Corte di V ien n a .

S V E Z I A  
S t o c k  l m  1 3 .  D ic e m b r e  .

D ic e fì, che i l  D u ca di O ftrogo tia , 
frateli© Cadetto del r.oftro Sovrano, rifta- 
b ilito  prsfentem ent: in perfetra falute 
abbia dom andata, ed ottenuta la dim iflicne 
di tu tti i fuoi im pieghi m ilita r i.e ch e  S. M . 
g li abbia perm effo-di fare un  v ia g g io  in  
Paefi ftranien  nella proffima p rim avera .

I  .\l:m bri aceufaci del T rib u n a l di 
G o 'ia  hanno term inata la lettura delle 
to io  dife'e , ed e t  nuta l i  pctm ifiloue 
di ritornare a Io k  pm g , e di rifponde- 
re di là in fcricto a ciò  che verrà Icro 
rich ied o  u lteriorm en te, r è  torneranno 
più q u à , fe non che dopo la definiti­
va  fentenza . Q uefta  perm {fi'>ne la f i  
loro augurare K v c r e v o ie , tan to  p iù  eh: 
il Pubblico . che è  ftato fem pre ammef- 
fo ai.e U  lenze, ha d o vu to  am m irare la 
tulidi à dt'!.: loro g ru ft 'fic iz 'o n i .

P„ O  L  L  O  N  I A  
V a r s .v v i .v 28. D i c e m b r e .

S. M . ha conferito 1’  O rdine d ell’ 
A q u 'Ia  Bianca Pt.tlacca a l Conte 
G lan de Scudiere de.la Corona , noto per 
i  tuo coraggio  , che falvò  dal facctieg- 
gio  la C irtà  di L em b erg , o  fia Leopoli , 
quando fu  affediata dai C on federati, c 
t. sì fede.e alla fu  ' P atria  ,  ed al fuo R e, 
che non ebbe djffic 1 à nellùoa di ab­
bandonate la Scsrudia dì d e tti C - t t à .  ed 
i luoi gr.in Beni e re d ita i) , che puffede- 
va nella V o .h in ia .

Tfièndt' S._M . rito rn ata  in perfet­
ta  fa iu 'e  è  partita o gg ' oer la caccia  
degli O cfi m i a Forefta a< K iz ie n itz  lon­
tana di quà i t  m ig lia .

Le diiferenze tra il Gente O g i 's k i ,  ed 
il P rincipe Sapieha non fono ancora del 
tu tto  fopite , m a fi fpera che la p :u - 
denza d e l R e r iu ic irà  n el ictm in atU  
p arfetu m eQ ts .

L»
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1 .  a ra n ti di chiadere
le  fue fe/non.. non o f t a n t e  1‘  oppoll/ione 
d i a lcun i fu o i M e m b ri, ha W c r i c t o  
•1 P ro g e tto , che eflìcgra l ’ E n t t a c e  del 
K e  nella fcm m a d . 9 . m  Uoni fopra i l  
T e io r o  Pu bblico  , fenza che q uafto  M o - 
«arca fia p-u obbligato a j j
fopra il Sale ec. H a ancora regolato  1' 
A r-ico .o  delle im pcfizioni fopra i l  Gran- 
d u cato  di L ru a n ia  ; e quello d d ie  im- 
p o f i z i o n ,  d e ll. Ccrona l a i à  i! p r im o . 
ch e T ilo lyerì dopc le vacanze . T r a  el 
a ltn  Progetti fiatile  p te fe n ta tiv i era quel- 

o d , aum entare la C .p ita zio n e  fopra gli 
E b r e i, 0 di tca ccia ig li da quefta R -fi. 
d e n z a ,  P-'tchè ci fi fono ppo m oiii- 
p lic -t i  . ed i  M ercanti C riftian i fe ne 
doagono am aram ente. Per q a .fto  il Prin- 
cipe Po.ii.'Ski voleva fondare u.ia C ittà  
Ebrea un quarto  di lega diftance di qui • 
m a non fu  appiaud.to i l  f«o Progecco , 
m entre il C oT im crcio  non vi guada^na- 
va  niente e J . C ittà  in  vece .d, ellerne 
fo l le v a t a .v i  perdeva fu lì ’ itltto d e lIe C a fe  
Che lo n q u .v :  abitate dagli Ebrei faJdetti

D a tch è  i, Re di Prullia ha paga, 
t o ,  < t .  pag«re k m m e  coniiderabili per 
n m b .r l» r  qu egl-, , l ,e  hanno delie Sta- 
fo llie  nei P .e li  recentem ente occupati ìq 
r c l l o n ia ,  c-cè  nei Paiatinato di C h u lm . 
d i M arrem bom  c ,  c  nella P o m erelia , 
m olte  perione fi veggtmo rifyrgerc dalia 
loro decadenza.

G E R M A N I  A
V i e n n a  i ì . G enn-jo.

cafa d i S. E- 'I Sig. A m b ifc ia io r  di Spa- 
p a  Conte M ahoni la div.fata fefta di 
ballo  e m agnifica cena , e num erofo fu  
i l  concorfo della prim aria  N o b iltà  del 
p ae le .e  e fte ra , che intervenne agoderne, 
e che fu  fervita  a l fo lito  con t u t u  U 
g e n ero fiu  . p ro p rietà , e  fquifitezza .

«..ishV " *  prom ozione deiC iam berl.n i 
p ubblicati nel p rim o gio rn o  del n u -v a
r  V q u e l l a  di cinque 
C o n fig lier, di S ta r o , che fono il  P rin ci- 

il P r in c ip e G io .d i 
Sch w arzen berg , figlio del M arefciailo  di 
C o r te .  U C on te d . T h u n  . i l  Generale 
f i a g e r ,  e i l  C o n te  G io va n n i H erbeftein,
I quali hanno n eg li fco tfi giorni preftato
II co n fu cto  g iu ra m en to .

. N el di IO. giunfe ftafR tta  da Pa­
v ia  a quefto P rincipe Colfocede V ice -

54

Cancelliere delF Im pero , che re tò  [• ay., 
v ifo  d e lh  mnrte del M arelcialfo  B o ttJ  
A d o r n o , P le n ip iten z . Im periale d ’ Ita fi?  
« o n  e per anco noto a ch i farà  conf. 
tira  quefta cofpieua C arica  , che dipeli
de dalla fc e l»  dell’A u g u ft iù . Imperaccre

U g g ì ta . corr. tra  l ’ ore 5 . e d.del 
U  m jttin a  , effendoft ro tto  e aperto 
q iu lch e  ^diftanzi il gh iaccio  del Dan» 
bio , ha rotto  e p o rtato  v ia  q u id  tutti 
i l  piccolo Ponte dt legno, che dalla Cic| 
ta conduce al Borgo di Lcopoldftadt 
Ucchè I  pafTegg^eri devono paftar in  bat' 
ca, batan toch èn on  verrà rifiablH co ii detd 
P ente . G ra zie  però al c ir io , non è  fegme: 
alcuna difgrazia  ; coftum sndo il  G o v .«  
n o  . al m inim o dubbie dì perico'o ht 
VI Ila nel p afla rlo , di p tr te  da .imba le 
p arti le guardie  .

f  T  A  L  I  A
„  C en o pa  18. G ennajo.
V erfo  K- ore 3, dopo i l  m ezzceiof] 

no di lunedi s ' attaccò il fuoco  ad un/ 
^ l a  di 3. appattam enti vic in o  ai la Chi® 
i» Parrocchiale di Santa Sabina, ch e  refi 
eonfunta dalie fiam m e; ma grazie  a D« 
efiendovi accotfi prontam ente m olti epe 
r a j ,  venne .im pedito il com unicati! ut 
ta le  incendio ad altre C afe c o n tig u e .
/-J- '.“ .y *  Spagna portano ch e  1’ a f
fedio della P iazza di M elilla fa tto  dd 
M o ri fi profeguiva con  tu tta  la forza | 
D icefi che il lo ro  efercito  fia g ià  nume* 
rcJo di tfo. m ila uom ini con il lo ro  Im 
peracore alla tefta .  e che grande fia il 
bom bardam ento , ed il g iu oco  delle A r . 
tig h e rie  con tro la  detta P iazza ; ma chi 
ftance la ca ttiv a  qualità  d i quefte , e l i  
poca efpercezza dei lo r o A c t ig l ie r i i l  dan- 
no fofferco dalla P iazza  non fia propoH  
zion ato  ai lo ro  c o lp i . A  cagione dei ven- 
t i  V n tr a t j  non v i fo n  p o tu ti entrare f 
r in fo r z i ,  che vi fi erano fpediti ,  e df 
M a la g a , e dalle Cofte di Sp agna; ma no 
oftante quefto afièdio non da gran  pe 
n a , m entre la fuJdetta P iazza  non è i  
m olta im portanza , an zi era gran tempo 
che fi penfava diabbandonatla, com e Piaj« 
za p o lla  in ca ttiv a  f ic u iz io n e , aliai dJ 
mifMta dalla patte di T e r ra  ,  fenza Por 
to capace neppure di p icco li Baftim rnt 
.M ercan tili, nè in ftato di ricever fcC 
co tfi dalle vicin e P iazz* . *d in confo 
guenza di fom m a Ip-fa , e di n iuoaiu ti- 
l i u  p ie  la « p a g n s , la q u ,!*  yyeva face
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in  A ffrica  quefto ftabilim enfo in  circo* 
Hi nze differentiflìnw dalle p re fcn ci. 

F i r in z e  3 j .  G en n ajo . 
Jetm atcm a tornò da V ien n a Quefto 

Corriere d i G abin etto  G io rg i.c h e  f a  a re -  
carvi la n uova d e llu itim o  P rincipe dato 
*11* luce da S. A .R .  la noftra Sovrana e 
quefta m attin a  è ^310 rifp ed ifo  con pre­
m uta alla C o rte  di N a p o l i ,  e quefta  fe­
r i  e tornato con D ifp acci da N atx ili l ’ 
•Uro Corriere P.-eftanti fla to  fpcdito per 
la medelima < c .;f i/ n e .

. S t iu  T e a tro  di vìa del-
andò in fcena Ja n uova opera

yoioge/o ed ù iccn ttò m oltiffim o  la  pub­
blica a p p ro v az.o ie  della num erofa uJien-

M . eccellente
M ufica  del Sig. G io. M arco  R u tin i celebre 
M aeftro di Cappella n..ftrc> C on cittadin o,

dn f  F-'mm» abilità  dei
due fa m c fiP r fcftori di canto ilS tg . G ius. 
A p n ie  ed .i S ig . A rcan gio lo  C o r c o n i. 

L ivorno  i o . G in n s jo .
T d i .M in o m  Gè-

u n l f i r  ?  f u i  con forte.
’  * foto  feg u ito  in  num ero di

me'er«. r j ’  g-'uufero da M io n e
da gurr-

g j  3 j  L evante, jeci vm n e ro  a terra. 
SI» r  «'? «‘foggiare nella cafa del
ia  f* '**!'’ ” * A ifx l in o , C ip ic , -Ul-

h  e lf  ^  *> P->0-
o “  carrozze  di

n t a ’e fi’ ®'0  nera e B r-a n n ic o  nei M a ,. T o fca n i 
?. p®,T- ® daj m eJeiìoio correggia-

1 Pafferanno poi a P i f , .  c .m e  fi d i f f , .
'■‘ ^'«tranno q u ilrh e  lem p o . 

B -A .m  che i d ilg ra ila ti
A r ! ^ ! " ' '  ft-'-i predati nell*
A r c  peU go d . .  L egn i C o r f« i  fino ad

d? N  7 - 'h e  quattro
U n c V  '  ^  O a n d e l ì .  e
pjffiii ' ” ** '*  - J ’ Chc i i r i p . , , ,  V, fo to cq u i-  
•  «he ’o  ‘ ntieram - ite t r u :  la  i;

hanno rpedico^n*^'* '^ w ‘ ‘ <i'''*“ -S ig  >ore 
da g u .n a  . e B  ft?™ ' '  ft« g * ce

llA tr .»  fo “ ' " -

s s i m k i - i

to  Z a m p a g lin c  era  c o n tin tv a m e n w  aflè-

diato da vari p icch e tti d i foldaCÌ a ffile  
d i averlo  v iv o  nelle m a n i.

R i m i  tS . D icem bre. 
Prohm gandofi tu ttav ia  per D v in a  

difpofiziune I’ elezione del R rm an o Fon- 
tefice, non oftaote le indefeftè applicazio­
n i per ottenerne dall’  A ltiflìm o  la folpf- 
tara fceha , fi è  r iv o lto  quefto- Sacro 
L c lle g io  ad im plorare I' iK erccffio 'ie  del 
g lo tio lo  P rincipe d egli A p o f t t l iS  Pietro 
per ] acqm fto di una tal grazia, avendo 
m  occalione dell anniverfaria ricorrenza 
della folenntcà della di lu i Cattedra R o- 
m ana celebrato nella C sooella  Paolina 
del Conclave un divoro T rid u o  co li’ 
f^pofizione della R eliquia  di effo Prim a 

C i ' f t o ,  ch e  fi conferva n efa  
g ^ n  B ,li;ica  V atican a, trafm effa per tal 
c K it 'o  nella Sacra C la u lù r a .
-rt- la vigilanza degli Em inen-

tiffim i C ardin ali C ap i d 'O rd in i non tra- 
m c i i  di accudire al G overn o di quefta 
D om inante non meno che di tu tto  lo Sta- 
to  EccIelTaftico , godendoli dappertutto , 
• t ^ f i  I necelTari p ro vv ed im en ti, la  p ù  
dcfidetabile q u iete .

U n  applaudita edizione di tu tte  le 
co le  p:ù rim arcabili, a n tich e ,e  moderne , 
fa cc e , e profane di R om a, eon la deferì- 
zione del M m eo  C lem entina V a tic a n o , 
e d n n a e f a t t a  C ro n cio g ia  dei Rom ani 
r o n t e f in ,  è  fotcica alla luce dalla Stam ­
peria Z j m p r l .

D illa  ,fu* refidenza di N cp i è  q ui 
g iu n to  p eriu o i p riv a ti a ff .r i  M o n fie .M it . 
n a ti, V e fc o v o  di qUeila C hiefa, e d iSu tri.

Pàclfiientc dopoTaffenza di p iù  m tli da 
quefta  D om inante, e dim ora f i t t a  in G eno- 
va Iua P atria  da M onfig. Cam biafo, Ponente 
di S .C on fulta , actendsfi queftì di ricorn» in 
R o m a dì gio rn o  in  giorno .

R icorrendo nel gio rn o  di dom enica 
fco rfa  l’ annusi fs ftiv ità  di S. Paolo pri­
m o Erem ita, da q u elli M onaci dell’  Ifti .  
ta to  d ell’I.ic lita  N azione U nghera fi aprì 
la  nuova C hiefa da lo ro  L cta  edifitate 
con tigua a i M o n afttro  alle 4. F o n ta n e , 
« c h ite tta ta  dal celebre P icfeffo re  Clem ente 
y c ia n J i, che fu  negli fcorfi giorni bene­
detta da M onfig. A tc iv efco V o  Conteùni 

®uerpoi a fu o  tem po confacrata d^l- 
1 E ,h o  M iga zzi Protettore d e li 'O , dine . 

Sorprefo l ’ Em ìnentifs. D jta n o  G io. 
5?fo® A lbacù fin da fabatu n otte da 

un  tu e n U tc  dolce di d e ati, fu  iturodotto
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in  quella C laufura un  ProfilTóre per e» 
ftrarg 'ieo e  quello > dal quale credevall o- 
rig in ato  l ’ in com odo', m a ritrovatali la 
m andibola afHn(lìonaia , fu  creduta inop­
portuna l’ cp erazio n e , e g u ard an d o la  
C ella  fe ne tro va  di pteièare a lqu an tofoile . 
vato . N a p o l i  1 7 . G en n ajo .

C ontinovano in quefta C a p ita le , 
e"p er tu tto  il Regno le più v ived im o- 
O razioni di giu b b ilo  pec la narcita del 
P rim ogen ito  , della di c u i preziol'a lalu* 
t e , non m eno che di que la d e fli A u - 
g u ft i g e n ito r i, fi hanno fempre da Ca- 
lerca ocìitni tifco n cri.

R icorrendo nel giovedì 1 2 . c o r r .,  
il g iorno di n afcita  del R e , v i fu , fecon­
do i l  f o l i t o , gran gala , b iciaraan o ed 
un  concorfo prodigiofo  in  C aferta . Sua 
M aeflà  dopo i  ricev u ti com plim enti 
dai M in iftri di S ta to , c  S tra n ie r i, non 
m eno che d a g li E letti della C it tà , e 
d ai Capi di o gn i ceto , pranzò in pub­
b lico  , e nella fera fu  data nel R e alT e a- 
tro  di S. C a r lo , illum in ato  a giorno, 1’ 
u ltim a recita dell’  O i/ e e , la  quale fu  
preceduta da u n  P roiogo  com pofto e- 
fpredàm enre per tal m o tivo  > che rip or­
tò  l ’ un ivetfa ie  a p p ro vazio n e.

Si da per ficuro  che a lterm ìn a rd el 
puerperio della R egin a , dopo i  40. g icr- 
nr, fi reftitu irann o le M M .L L . in quefta 
C apitale per co n fo la rco n la  loro prelenza 
quefti popoli defiderofifliomi d i rived erle .

I l  R e  è ftato in  q « eP ' g io rn i alia 
caccia  a C a lvi, a lia  S p in o fa ,  ed a S.Leuce.

Si attende in  breve il n uovo M ini- 
ftro  di T o r in o  Com m endatore In cifa  di 
Cam erano ; ed avendo il di lu ì ancecel- 
fore  M archefe di Rrvarolo prefo conge­
do per lettera da quefta C e rte  . gli ha 
i l  R e fatte  trafm etiere ultim am ente le 
fu c cicred en ziah , accrm pagn afe dal re­
g a lo  dei fuo R itra tto  riccam ente orna­
to  d i b :i: la n c i.

Sentefi anche im m inente il ritorno 
q ui del Com m endatore di S i, M in iftro  di 
P o rto g allo , che per lu n go  tempo fi è 
tratten u to  in  V ien n a.

Dal B iro n  d 'E y b e n , M in iftro  di 
D an im arca , fu  prefeiuato  al Re, giovedì 
fcorfo , il Baron di Buiau fuddito della 
fu a  C o rte , e dai M in iftr i Im periale c 
B ritann ico  m olti d iftinti fbreftieri delle 
relpecrive loro N a zio n i.

_ lettere dì O tra n to  fi è  intefo

che fi fieno la fciati veder nell’ J on io  a l­
cu n i Baftim enci C o rfa ri di Bandiera ne* 
ra ; onde navigano con gran cautela tu t­
te le B irche m ercan tili, che 11 trovano 
in quei co n to rn i.

E cco il D ilp accio  con  cu i fu  o rd i- 
n ato a quefta Suprem a G iu n ta  degli A -  
bufi di d 'r  il fuo parere fu i T ito lo  da 
darli al P tim fg en ito  J e l R e  ec.
I, I L  f ju fto  iieciflÌTio avven im en to del- 

ia nafcita d: un  R eai Principe dato 
«Ncertìence in  Juc« in qticf^o avventu* 
rcfo  giorno dalla R egina N oftra Sigoo- 
ra ha r i lv c g lijto  nell’ anim o del Re, in­
tento lem pre al m aggior decoro dei fuoi 
Kegni , il p iacevole infìem e e interelTan- 
Ce defiJerìo di efiere inferm ato, qual Tim 
to lc  p iù  convenga al fu o  Reai Prim o- 
g e n ito , fe quello  di D u ca di Puglia  , 
nato colla M onarchia ftcfia delle due Si­
c ilie . e u fa to  dai P rim ogeniti dei So vran i, 
che I due R egni delle S ic  lie hanno u- 
nitam ente poflèJuti , o  quello  di D uca 
di Calabria , nato  dalla nota divifionc 
dei due R egni, in cu i. trovandoli le D ue 
Sicilie  lo tto  diverfi S o v r a n i, fu  co m i- ; 
nuato fino a che d u iò  q u e ll’ infelice d i- ; 
v ^ o n e , e che term irò  finalm ente dopo 
efletfi ridotto in  P ro vin cia  , col ritorno 
della M onarchia all’antico  fift.-ma, q u e­
fto fioritidim o R egn o . „  i

„  V u o le  dunque il R e ,ch e  la G iu n - ’ 
ta  d egli A b u fi efam m i feriam ente que­
fto a f l u u o ,  e  d ic a ,  quanto p iù  ptefto i 
p o fsa , il Tuo p arere, fé un o di quefti ( 
d u e , o  altro  T ito lo  p iù  convenga . „

„  E  perché pcfià ciafcuno ven ire 
nel rrattarfi 1 alTunto nella G iu n ta  pre­
ven uto , ba la M . S. ordinato ch e  la 
G m . ta  fi tenga fabato 7 .  corrente in 
Segreteria dì Stato in N a p o li, alla fo li-  
ta  o ra  delle ore nove e m ezzo in d ic­
c i della m a ttin a . Lo prevengo nel Reai 
N o m e alle SS. V 'V . I liu ftr ifs . perchè fu- 
biro fe ne psflino g li  a v v ilì Corrifpon- 
dent' . Caferta 4  gennajo 17 75 . Bernar­
do T a n u c c i =: S ig g . D u ca  di T u r itc o  , 
e  D . Gennaro P illa n te  . „

Nel dì 7 . fi con gregò  la G iu n ta  , ,  
e fenza lunga difcufiìone venne il cc«Ì 
m une dei v o ti ad aciribuire  al Prim oge-» 

n i'o  del R e il T iro lo  di D uca di P u g lia . ' 
Soli 3. dei C oufiglieri dilTencirono, ere-' 
deiidt. c*mi»e'er< p iuttofto  i l  T it o lo  d i ’( 
D u ca di Calabria . *

I
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